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ORDINANZA N. 59/2007





I L  S I N D A C O





VISTO il D.Lgs. 114/1998 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n.59";


VISTO il Regolamento Regionale 16/03/04, n. 17/R;


VISTO, in particolare, l’art. 16 di detto Regolamento Regionale, che stabilisce le modalità per la richiesta di inserimento nell’elenco dei Comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città d’arte, ai fini dell’introduzione della possibilità di deroga all’obbligo di chiusura domenicale e/o festiva degli esercizi di vendita al dettaglio;


VISTO l’accordo a tal fine stipulato da questo Ente in data 19/07/00 con le associazioni e con altri Comuni (Livorno, Pisa, S. Giuliano Terme, Cascina, Vecchiano, Calci, Buti, Vicopisano) ai sensi del comma 5 dell’art. 16 di detto Regolamento Regionale;


VISTO l’atto GC n. 189 del 28/12/2001 con cui si prendeva atto del testo del nuovo accordo raggiunto in data 28/12/2001 tra le associazioni e i Comuni di cui sopra e altri Comuni che avevano successivamente aderito al medesimo (Calcinaia e Fauglia), il quale confermava quello già sottoscritto in data 19/07/2000 inserendo alcune integrazioni;


PRESO ATTO che con il medesimo atto GC sopra citato si procedeva all’individuazione, ai sensi del punto 3. di detto accordo, delle aree e del periodo in cui si riscontrano flussi turistici tali da giustificare la possibilità per gli esercizi di vendita al dettaglio ivi ubicati di determinare liberamente gli orari, identificando le medesime con i “borghi storci” del territorio comunale identificati nella cartografia allegata a tale provvedimento, con riferimento al periodo aprile-novembre, in considerazione dei flussi domenicali e/o festivi che si riscontrano in tali zone nel corso di tali mesi;


- DATO ATTO che sulla base dell’accordo di cui sopra, con il quarto aggiornamento dell’elenco regionale dei Comuni ad economia prevalentemente turistica approvato dalla Regione Toscana con Decreto Dirigenziale n. 3906 del 31/07/02, il Comune di Crespina è stato inserito nel medesimo con l’indicazione del periodo dal 1° aprile al 30 novembre in riferimento a Crespina e Cenaia oltre a n. 4 deroghe annue;


- DATO ATTO che i successivi aggiornamenti dell’elenco regionale dei Comuni ad economia prevalentemente turistica approvati dalla Regione Toscana confermano l’inserimento del Comune di Crespina nel medesimo alle medesime condizioni di cui sopra;


- CONSIDERATO che l’accordo raggiunto in data 28/12/01 prevede che il medesimo rimanga valido salvo che in sede di concertazione annuale venga deciso diversamente;


- DATO ATTO che in data 29/11/07 si è svolto un incontro tra i Comuni e le organizzazioni/associazioni aderenti all’accordo sopra citato e che in tale sede è emersa la volontà di confermare la validità di tale accordo;


- VALUTATA l’opportunità, al fine di garantire una certa continuità con quanto disposto negli anni precedenti, di procedere alla programmazione del calendario delle deroghe relative all’anno prossimo sulla base dei medesimi criteri stabiliti nell’atto GC n. 189 del 28/12/01;


- RICHIAMATE le Ordinanze Sindacali n. 5 del 10/01/2002, n. 54 del 23/12/02, n. 60 del 22/12/03, n. 14 del 17/12/04, n. 7 del 20/12/05, n. 10 del 15/12/06, come modificata dalla n. 1 del 11/01/07, con le quali venivano determinati i calendari delle aperture domenicali relative rispettivamente agli anni 2002, 2003, 2004, 2005, 2006, 2007 e ritenuto che, sulla base di quanto sopra, sussistano analoghi presupposti in riferimento alla determinazione del calendario delle aperture domenicali e/o festive dell’anno 2008;


- VALUTATA l’opportunità, sulla base di quanto sopra e in considerazione di quanto generalmente disposto dagli altri Comuni della zona, di individuare dette n. 4 deroghe ulteriori rispetto al periodo aprile-novembre, in corrispondenza delle seguenti circostanze: il giorno dell’Epifania, in considerazione della stretta connessione con le festività natalizie; la domenica successiva all’inizio dei saldi di fine stagione del periodo invernale (fissato al 7 gennaio dal Regolamento Regionale n. 17/R del 2004); la domenica in corrispondenza del periodo di carnevale; le domeniche relative al periodo pasquale;


- DATO ATTO che l’accordo di cui sopra prevede l’obbligo di chiusura totale per le seguenti festività, fatta eccezione delle aree individuate ai sensi del punto 3. del medesimo: 1° Gennaio, Pasqua, Lunedì dell’Angelo (o in alternativa 25 aprile), 1° maggio, 15 Agosto, 25 e 26 Dicembre;





O R D I N A





1) per l’anno 2008, in attuazione dell’accordo citato in narrativa, gli esercizi di vendita al dettaglio ubicati nel territorio comunale, sono tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni:





- a) per gli esercizi di vendita al dettaglio ubicati nelle aree di Crespina e Cenaia è disposta la deroga facoltativa all'obbligo di chiusura domenicale e/o festiva dal 1° aprile al 30 novembre;





- b) per il periodo non previsto alla precedente lettera a), è disposta la deroga facoltativa all’obbligo di chiusura domenicale e/o festiva nelle seguenti date: 6 gennaio, 13 gennaio, 16 marzo, 3 febbraio o in alternativa 30 marzo;





- c) in attuazione dell'art. 11 comma 5 del D.Lgs. 114/1998 e di quanto previsto dall’accordo sopra citato, è comunque consentita la deroga facoltativa all'obbligo di chiusura per i giorni domenicali e/o festivi del mese di dicembre, fermo restando l’obbligo di chiusura totale per i giorni 25 e 26 dicembre;





- 2) gli agenti di Polizia Municipale sono incaricati di vigilare costantemente sul rispetto della presente Ordinanza e di attivare i relativi procedimenti di natura sanzionatoria nel caso in cui vengano accertate violazioni.





R I C O R D A





- che, in applicazione di quanto disposto dall’art. 11 comma 4 del D.Lgs. 114/1998, gli esercizi di vendita al dettaglio sono tenuti ad osservare l’obbligo di chiusura in tutti i giorni domenicali e/o festivi dell’anno 2007, ad eccezione delle deroghe disposte con il presente provvedimento;





- che, in attuazione della precedente Ordinanza Sindacale n. 63 del 23/10/2000, gli esercizi di vendita al dettaglio non sono tenuti ad effettuare la mezza giornata di chiusura infrasettimanale, salvo eventuali successive disposizioni;





- che, ai sensi dell'art. 11 comma 2 del D.Lgs. 114/1998, i titolari di esercizi commerciali di vendita al dettaglio determinano liberamente l'orario di apertura e chiusura del proprio esercizio; tale orario deve essere compreso tra le ore 7.00 e le ore 22.00 non superando comunque il limite delle tredici ore giornaliere; l'esercente è, inoltre, tenuto a rendere noto al pubblico l'orario di effettiva apertura e chiusura del proprio esercizio mediante cartelli o altri mezzi idonei di informazione;





- che, ai sensi dell'art. 13 comma 1 del D.Lgs. 114/1998, le disposizioni relative agli orari di vendita contenute nel titolo IV del medesimo decreto legislativo (ivi compreso l'obbligo di chiusura domenicale e festiva) non si applicano alle seguenti tipologie di attività, qualora le stesse siano svolte in maniera esclusiva o prevalente:


rivendite di generi di monopolio; esercizi di vendita interni ai campeggi, ai villaggi e ai complessi turistici e alberghieri; esercizi di vendita al dettaglio situati nelle aree di servizio lungo le autostrade, nelle stazioni ferroviarie, marittime ed aeroportuali; rivendite di giornali; gelaterie e gastronomie; rosticcerie e pasticcerie, esercizi specializzati nella vendita di bevande, fiori, piante e articoli da giardinaggio, mobili, libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, videocassette, opere d'arte, oggetti d'antiquariato, stampe, cartoline, articoli da ricordo e artigianato locale; stazioni di servizio autostradali;





- che l’inosservanza delle disposizioni contenute nella presente Ordinanza comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dall’art. 22 comma 3 del D. Lgs. 114/1998.





A norma dell'art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 si comunica che, avverso il presente provvedimento, in applicazione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, è ammesso ricorso: per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla data del provvedimento, al Tribunale Amministrativo Regionale.








Crespina, 18/12/07								





IL SINDACO


    Thomas D’Addona
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